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Lorenzini Giampaolo                                                       CL.
3
SEZ. AL


MATERIA
Francese


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

La classe partecipa in modo positivo alle proposte didattiche. Il comportamento è sostanzialmente corretto. L'interesse dimostrato per la materia  è discreto per buona parte del gruppo.

b) livelli di partenza         

Il  livello generale è collocabile  nella fascia  A2 del quadro europeo di riferimento

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

L’obiettivo principale sarà quello di portare gli alunni a sapersi esprimere correttamente in conversazioni di argomenti vari ma per lo più vicini agli interessi degli adolescenti, e a saper redigere semplici  testi. Per questo si renderà indispensabile lo studio delle strutture e delle funzioni linguistiche. Le abilità a cui si mirerà riguarderanno il saper interagire correttamente in conversazioni in L2, nel saper leggere, commentare, riassumere, presentare testi di varia natura. Particolare cura sarà data alla fonetica e alla capacità di tradurre in L2. Per quanto riguarda la civiltà ci si concentrerà sulla conoscenza della geografia francese (aspetti fisici, climatici, economici, urbani, sociali, linguistici etc...)

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
1° QUADRIMESTRE
(unità 12, 13, 14 e 15 del testo in adozione). 

FUNZIONI:

Presentare un romanzo. Descrivere un luogo, un monumento, un personaggio. Presentare un articolo di giornale e un fatto di cronaca. Parlare dei propri sentimenti.. Esprimere opinioni. Formulare ipotesi sul futuro. Esprimere idee e pensieri al presente, al passato e al futuro. Informarsi sulle persone. Parlare di sé. Parlare degli animali. Esprimere la causa e lo scopo. Lessico relativo alle conversazioni telefoniche. Dare consigli. Parlare della salute e delle malattie.

STRUTTURE:

L'imperfetto, il trapassato, il condizionale dei principali verbi usati nelle conversazioni e nelle comunicazioni orali. I pronomi personali complemento doppi. Distribuzione degli accenti.  Il partitivo. Uso di c'est-il est. Uso di pour e par. I pronomi relativi. Traduzione di: ogni, ciascuno, nessuno. Le preposizioni nelle espressioni temporali; l'accordo del participio passato. I verbi in -uire. Gli avverbi di maniera. La frase ipotetica. Il futuro nel passato.
2 QUADRIMESTRE
(unità 16,17,18 e 19 del libro)

FUNZIONI:

Commentare un sondaggio; scrivere una lettera; usare i connettori logici; esprimere un augurio, un desiderio, l'indecisione, l’incertezza, l’incredulità, l’impazienza, la noia e l’indignazione. Descrivere una pubblicità o un quadro. Presentare eventi futuri e possibili. Formulare ipotesi. Esprimere la causa, lo scopo e la necessità. Riferire una conversazione avuta nel passato. Chiedere/dare spiegazioni. Dare consigli. Parlare dell’ambiente. Raccontare una biografia. Parlare di un libro o di un film. Parlare dell'attualità.

STRUTTURE:
Il condizionale. Il futuro nel passato. Traduzione di “alcuni”. Alcuni connettori logici. Particolarità di Monsieur, Madame e Mademoiselle. La frase ipotetica. I pronomi relativi e i doppi pronomi. La frase passiva. Il discorso indiretto. I pronomi interrogativi. Il congiuntivo presente. Il gerundio e il participio.

CIVILTA

La geografia di Francia: aspetti fisici, economici, sociali, linguistici e considerazioni storiche.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Saranno valutati in itinere.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
In itinere.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Le lezioni saranno articolate in modo tale da permettere sia interventi frontali, sia lavori di gruppo. Pertanto la metodologia didattica sarà sostanzialmente eclettica, ora comunicativa, ora grammaticale, ora strutturale. Gli alunni saranno sempre sollecitati ad esplorare la lingua nei suoi vari aspetti (fonetici, morfologici, sintattici e culturali). Particolare cura sarà dedicata al lessico e alla reale assimilazione delle strutture e delle funzioni. Si farà uso anche della traduzione.

7) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Principalmente il libro di testo (Palmarès 2) e il registratore. Se sarà possibile si vedranno anche dei brevi filmati e si ascolteranno delle canzoni in laboratorio.  Anche la geografia sarà affrontata in laboratorio con materiale fornito dall'insegnante.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche saranno almeno due scritte e due orali per quadrimestre. Una delle valutazioni orali potrà anche essere effettuata tramite una prova scritta. Allo scritto, saranno per lo più esercizi di completamento, semplici traduzioni, risposte brevi, test vero-falso, redazione di dialoghi, manipolazione di testi/frasi, brevi composizioni.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Tanto allo scritto quanto all'orale saranno valutate le conoscenze e le competenze lessicali, strutturali e funzionali utilizzando la griglia di valutazione stabilita dal dipartimento di lingue per le prove libere; per le prove interamente strutturate si attribuirà un punteggio a ciascun esercizio.

PADOVA, 29 ottobre 2014                                
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